
ALBERTO BICOCCHI

Finalmente
al Rigamonti

Edègioiatripla!

Stavolta la rubrica si dovrebbe chiamare
«Tifo da vicino». Finalmente ho visto il
mio Brescia in diretta, al Rigamonti.
Prendo l’aereo Brindisi-Bergamo, poi in
treno fino a Brescia. Mi aspetta il caro
amico e nostro capo servizio dello sport,
Vincenzo Corbetta, che mi invita a
pranzo con la sua splendida famiglia.
Arrivo ed è subito spettacolo. Pranzo
luculliano vista Castello arroccato sul
colle Cidneo: una vita che non lo vedevo,
che emozione! Bevo subito un
Franciacorta, a seguire tortelli di zucca
fatti in casa come Dio comanda e
pancetta bresciana ripiena. Il dolce è
rigorosamente salentino, i pasticciotti
leccesi dell’amico pasticciere che ha
coniato, tra l’altro, anche i famosi
pasticciotti «Obama» al cioccolato (in
onore dell’ex presidente americano).
Caffè insieme anche all’amico giornalista
di Bresciaoggi Alessandro Maffessoli e
poi via allo stadio.

Mi dirigo subito in Curva Nord, dove mi
aspetta Andrea, ultras del «Centro
storico», con cui ho condiviso tante
partite in passato. Prima è d’obbligo una
birretta alla Bocciofila, poi eccomi dentro
al tifo vero, non davanti alla Tv del salotto
di casa in Salento dove vivo. Si canta
«Madonnina dai riccioli d’oro» e il cuore
batte a mille: amo profondamente il
Brescia, come un ragazzo al suo primo
amoreo. Vedo un Brescia che gioca un
calcio champagne. Cross di Galazzi e
piattone di Jallow: gooool, 1-0. Borrelli
poi diventa Iniesta con un pizzico di Toni
(anche nell’esultanza): 2-0!0. Godo, non
ci credo. Poco dopo scambio
Galazzi-Bjarnason e 3-0. Che Brescia!

Da quanto non vedevo una squadra
così: Samp annichilita. Mio suocero alla
fine mi manda un messaggio: «Alberto,
visto il risultato trasferisciti a Brescia».
Già, grazie Brescia, grandissima gioia!

Tifo da lontano

Cuore biancazzurro in Salento

SERGIOZANCA

SALÒ Dare la scossa per pun-
tare alla riscossa. Non poten-
do mandare a casa i giocatori
(la rosa non è modificabile Fi-
no al mercato di gennaio, a
meno di ricorrere agli svinco-
lati), le società preferiscono
sostituire l’allenatore, nella

speranza di ottenere risultati
migliori. Ma non sempre la
decisione presa serve a in-
vertire la tendenza.

La scelta
Delle 9 società di B che fi-

nora hanno operato tale scel-
ta, 6 sono riuscite nel salto in
avanti, più o meno consisten-
te, ma le altre 3 (Feralpisalò,
Spezia, Ascoli) hanno invece
peggiorato. Il nuovo tecnico
non ha la bacchetta magica
per voltare subito pagina, e
deve spesso misurarsi con
gli stessi problemi del prede-
cessore.

Quando il presidente gar-
desano Giuseppe Pasini ha li-
quidato Stefano Vecchi, pro-
tagonista della prima storica
promozione in B, la Feralpi-
salò aveva racimolato 5 pun-
ti (vittoria a Lecco, pareggi
con Modena e Brescia) in 10
gare, alla media di 0,50. Il so-
stituto, Marco Zaffaroni, ha
fatto leggermente peggio
(0,40), impattando a Cosen-
za e col Bari, perdendo con
Reggiana, Como e Cittadella.

Stesso discorso per Ascoli
e Spezia, ma bisogna consi-
derare che il cambio in pan-
china è avvenuto solo da 2

giornate. I marchigiani, pas-
sati da William Viali a Fabri-
zio Castori, sono scesi da
0,92 a 0,50. I liguri da 0,77
(Massimiliano Alvini) a 0 (Lu-
ca d’Angelo).

Effetti positivi, invece, per

le altre 6 squadre che hanno
cambiato. La Cremonese, ad
esempio, è salita dal 9° posto
di Davide Ballardini (6 punti
nelle prime 5 giornate, me-
dia 1,20) al 5° di Giovanni
Stroppa (20 nelle successive
10, alla media di 2). Il Lecco
(media di Luciano Foschi:
0,17) ha messo letteralmente
le ali grazie al tandem com-
posto da Emiliano Bonazzo-
li, di Fiesse, ex attaccante del-
le rondinelle, e da Andrea
Malgrati, ex difensore della
Feralpisalò, capaci di volare
alla media di 1,67.

Molto bene pure il Brescia

(dall’1,18 di Davide Gastaldel-
lo, con 3 successi, 4 pareggi e
altrettante sconfitte, a 1,67 di
Rolando Maran, 5 punti in 3
partite con l’infruttuoso in-
termezzo di Luca Belinghe-
ri), la Ternana (0,50 con Cri-
stiano Lucarelli, 1,67 con Ro-
berto Breda) e il Como (1,75
con Moreno Longo, che pure
aveva raggiunto il 6° posto,
2,33 col campione del mon-
do e 2 volte europeo Cesc Fa-
bregas, risalito al 3°).

Qualche progresso anche
per il Bari, che ha sostituito
Michele Mignani (1,11) con
Pasquale Marino (1,33).

VINCENZOCORBETTA

BRESCIA Un difensore, un at-
taccante, un centrocampi-
sta. Nel Brescia di Rolando
Maran ora segnano tutti. Il ta-
bellino dei marcatori è la
conferma. Il 3-1 alla Sampdo-
ria è il trionfo del collettivo,
di una squadra diventata
squadra, un insieme di singo-
li dal valore consolidato (Ci-
stana, Bisoli, Bjarnason) e ri-
generati (van de Looi, Olzer,
Galazzi, Borrelli).

Maran viaggia in perfetta
media inglese (2 pareggi
esterni, una vittoria in casa)
ma al di là dei numeri è ciò
che si vede sul campo a dare
sensazioni opposte rispetto
a prima. Sensazioni che non
cambiano vedendo in primis
le partite dal vivo e poi ri-
guardandole in televisione.

Padronanza assoluta
Domenica il dominio del
Brescia è stato totale. Un suc-
cesso vero contro un’avver-
saria reduce da 3 vittorie
consecutive e in ascesa dopo
l’inizio stentato. Ma i bian-
cazzurri, per la prima volta,
hanno iniziato la gara co-
stringendo il rivale nella sua
metà campo, sempre in at-
tacco, il 3-4-2-1 in fase di
possesso del pallone che di-
venta 4-4-1-1 in fase di non
possesso: «Siamo indefiniti,
è bello essere così», il com-
mento di Maran.

Indefiniti sì, ma solo nel
modulo. Il Brescia ha una
sua identità, sa bene cosa fa-
re sia quando attacca che

quando difende. Segna con i
giocatori di ogni reparto e in
tutte le maniere: a difesa av-
versaria schierata (l’1-0 di Jal-
low), su iniziativa personale
(Borrelli), con un contropie-
de fulminante (Bjarnason,
dopo il tackle nella propria
area di Adorni, la verticaliz-
zazione efficace di van de
Looi, lo scambio con Galazzi
che ha portato al gol l’islan-
dese). E avrebbe potuto se-
gnare molto di più, nel primo
come nel secondo tempo.

Dopo l’intervallo il Brescia
ha giocato come se si fosse
ancora sullo 0-0 e dopo i nu-

merosi errori sottoporta si è
visto Maran in panchina di-
sperarsi, come se l’occasione
del 4-0 fosse l’ultima oppor-
tunità per il gol della vittoria.

Il prossimo obiettivo
La rete doriana di Giordano,
arrivata nel finale, ha indotto
Maran a fissare un nuovo
obiettivo per il resto della sta-
gione: «Ora dobbiamo lavo-
rare per cercare di mantene-
re la porta inviolata. Vincere
senza subìre gol avrebbe avu-
to ancor più significato».

Da tempo non si vedeva il
Brescia così bello, così effica-

ce, così dominante. Sono gli
stessi giocatori delle 5 scon-
fitte consecutive, in buona
parte reduci dalla retroces-
sione in C. Evidentemente
serviva qualcuno che lavo-
rasse con forza pure sulla
mente dei giocatori per eli-
minare le scorie del passato.
Ora il Brescia è una squadra
assatanata di sè, di dimostra-
re il proprio valore, di cancel-
lare la nomea di gruppo per-
dente.

Un altro segnale sono le
immagini del presidente Cel-
lino in tribuna: da tempo
non lo si vedeva così entusia-
sta nell’applaudire la sua
squadra. La speranza è che il
Brescia abbia trovato la qua-
dra giusta per una stagione
quantomeno tranquilla.

In città è risalita l’euforia
quando, fino 15 giorni fa, si
temeva un altro disastro. Il
primo obiettivo del Brescia è
stato centrato: ritrovarsi. Se
poi continueranno a segnare
tutti - difensori, centrocam-
pisti, attaccanti - il resto ver-
rà di conseguenza.

• Con Vecchi al timone
media di 0.50 punti, con il
suo sostituto Zaffaroni
si è scesi a 0.40 senza
alcun successo in 5 gare

Calcio

Serie B

Protagonisti Gennaro Borrelli e Nicholas Galazzi esultano: per l’attaccante il gol del 2-0, per la mezzala 2 assist

• Nelle 3 partite
con la gestione
Maran sono andati
a bersaglio
difensori,
centrocampisti
e attaccanti

Jallow, Borrelli, Bjarnason
Ora nel Brescia segnano tutti

La prodezza Il gol del 3-0 firmato da Birkir Bjarnason

Una
squadra
assatanata,
che vuole
dimostrare
di non
essere
un gruppo
perdente

Feralpisalò, un cambio in panchina finora infruttuoso
Serie B

Anche per Spezia e Ascoli
finora esonerare l’allenatore
non ha portato benefici
al contrario di Bari, Brescia,
Como, Cremonese
Lecco e Ternana

Bresciaoggi Martedì 5 dicembre 2023 29

venga sul sito eurekaddl.sbs




